
ii ministro Zangrillo
«Facciamo semplice l'Italia
II posto fisso va superato:
i giovani cercano altro»
Il titolare della Pubblica Amministrazione: bisogna cambiare metodo
«Produrre più volte gli stessi documenti trasforma la burocrazia in un costo
La nuova campagna di comunicazione? Basta stereotipi sugli impieghi statali»

di Francesco Meucci
LUCCA

Lo slogan del ministro per la
Pubblica amministrazione, Pao-
lo Zangrillo, spalanca uno scena-
rio a metà tra la rivoluzione cul-
turale e la missione nei territori,
da Aosta a Palermo: «Facciamo
semplice l'Italia».
Ministro, questo lungo cammi-
no per "semplificare" il Paese
a che punto è arrivato?
«È un percorso che mette insie-
me tante competenze e diversi
livelli di governo, ma la conside-
ro essenziale per l'ammoderna-
mento e il rilancio della Pa - di-
ce il ministro oggi a Lucca -. Per
questo stiamo lavorando di con-
certo con tutti i ministeri compe-
tenti, con le associazioni di cate-
goria e, appunto, con chi opera
sui territori. Sono oltre 100 le
semplificazioni completate su
autorizzazioni, modulistica, ridu-
zione dei tempi, silenzio-assen-
so, a beneficio di attività produt-
tive e settori chiave come l'edili-
zia, l'artigianato, il turismo, la di-
sabilità e la salute. Prevediamo
di chiudere a breve un altro im-
portante pacchetto di semplifi-
cazioni anticipando di un anno,
alla fine del 2023, l'obiettivo
Pnrr di snellire 200 procedure
entro il 2024».

Lei parla di 600 procedure da
semplificare da qui al 2026.
Sembra un numero esorbitan-
te...
«È senza dubbio un obiettivo sfi-
dante, che dà l'idea di quante
norme e quanti obblighi ci sia-
no. È una mole considerevole,
ma dobbiamo centrare l'obietti-
vo per rendere più snella la pub-
blica amministrazione e più
semplice il rapporto con cittadi-
ni ed imprese».
E se potesse abolirne una subi-
to quale sarebbe?
«Più che una singola norma abo-
lirei un principio che ci compli-
ca la vita: le richieste ridondan-
ti. Produrre più volte documenti
o attestazioni è un processo
che trasforma la burocrazia in
un costo anziché essere, come
dovrebbe, una opportunità. Per
questo dobbiamo dare piena at-
tuazione, anche attraverso il po-
tenziamento dell'interoperabili-
tà delle banche dati, al principio
del 'once only', proprio come
prevede il Decreto legislativo
sui controlli approvato nelle
scorse settimane su mia propo-
sta dal Consiglio dei ministri».

Di recente ha parlato di intro-
durre il merito nella pubblica
amministrazione, ci spiega in

che modo?
«Attraverso percorsi che sappia-
no individuare le migliori risor-

se, e le loro competenze, per of-

frire ai più meritevoli possibilità
di crescita e incentivi. Il ruolo
dei dirigenti in questa sfida è
fondamentale. Abbiamo già ini-
ziato a farlo con i nuovi contrat-
ti, prevedendo dei meccanismi
di premialità a partire dai diri-
genti».
I contratti di lavoro nella pub-
blica amministrazione sono
fermi da anni, e anche questa
manovra sembra non promet-
tere molto su questo fronte.
«Sono convinto che il rinnovo
dei contratti sia una priorità e
l'ho fatto presente al ministro
dell'Economia Giorgetti, con
cui le interlocuzioni sono co-
stanti. L'inflazione e l'innalza-
mento del tasso dei mutui non
giocano a nostro favore; la co-
perta, che era già corta, rischia
di ridursi ancora di più. Lavoria-
mo con tutte le nostre forze alla
ricerca di un equilibrio tra le le-
gittime aspettative dei lavorato-
ri pubblici e l'esigenza di tutela-
re i conti dello Stato, dopo ave-
re recuperato il ritardo accumu-
lato sulla precedente tornata
2019-2021».
Per molti in Italia lavorare nel
pubblico è sinonimo di posto
fisso. Ma ha ancora senso que-
sta affermazione?
«Abbiamo lanciato una nuova
campagna di comunicazione,
"Più che un posto fisso, un po-
sto figo!", con l'obiettivo di su-
perare l'idea che il pubblico im-
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piego sia solo posto fisso. La sta-
bilità è importante, ma credo
che oggi i giovani cerchino un
posto di lavoro che sappia rea-

lizzare i loro sogni, sia all'altez- Vogliamo offrire ai nostri giova-
za delle loro aspettative e sap- ni opportunità che vadano oltre
pia coniugare vita privata, ambi- lo stereotipo del posto fisso e
zione e crescita professionale. che rendano davvero la Pa un

posto figo!».

II ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo, 61 anni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

44
Prevediamo
un pacchetto
per snellire centinaia
di procedure
Basta burocrazia

.

LE IdronME FUTURE 

._

II ministro Zangrillo
«Facciamo semplice l'Italia
II posto fisso va superato:
i giovani cercano altro»

40
0.11.1119111 • 2029

2 / 2
Pagina

Foglio

25-09-2023
4

www.ecostampa.it

1
9
0
2
1
9

Quotidiano


